
Brasile: Jobim 
e Joao Gilberto 
di nuovo insieme 
dopo 30 anni 

M RIO DI IANFIRO Jobim e Joao Gilberto pa 
dn della bossa nova e quanti della musica bra 
siliuna sono tornati a suonare insieme dopo iO 
anni di separazione in un concerto per i tren 
t anni della canzone La radazza di Ipanema l-a 
relè televisiva Globo ne trarrà uno speciale di li 
ne anno con Gaetano Veloso Henry Mancini e 
I ex falking I leads David Byme 

A Parigi 
una petizione 
di solidarietà 
con Strehler • • UUJ-/W xj\j a i li il i ex i aiking ueads uavict Byrne \,vju oe-itiiic. 

issi l'ARItil Ura peli/ione di solidarietà e >n 
Giorgio Strehler accus.-'o di aver utili// ito in 
modo improprio alcune sovvenzioni Cee è sta 
ta affissa ieri nel salone del teatro Odeon a Pan 
gì, il primo a firmarla è stato il regista britannico 
Peter Brook Anche I Unat I unione degli St ibili 
pubblici aderenti ali Agis ha lanciato una peti 
/ione di solidarietà col regista italiano 

Riccardo Muti Daniela Dessi 
Luciano Pavarotti 
e Franco Zetlirelli 

rispondono agli applausi 
al termine del «Don Carlo» 

In basso, Luciano Pavarotti 

Luciano Pavarotti replica 
ai liscili che lo hanno 
beccato durante «Don Carlo» 
«Lo ammetto, non ero 
pronto, ma per preparare 
I opera ci vorrebbero anni 
He commesso degli errori 
e non me li hanno perdonati 
II pubblico è feroce 
ma ha il diritto di protestare» 

Il regista: «Peggio dei naziskin» 
Il sovrintendente: «Provvederemo» 

«Fate tacere 
gli ultra 
del loggione» 
Don Carlo, loggionisti sotto accusa «Mascalzoni 
della stessa razza dei naziskin», h chiama Franco 
Zeffirelli. Riccardo Muti «Sono legati a forme eireen 
si nel modo di rappresentare Verdi». 11 sovnntenden 
te Carlo Fontana «Chiudere il loggione7 Non è pen 
sabile Piuttosto si può cambiare la formula di ven
dita dei posti» E l'associazione «Amici del loggione» 
prende le distanze dai contestatori più accesi 

ELISABETTA AZZALI 

« Io, tenore fra i pirana» 
«Ho fatto tre errori, ma il pubblico è stato feroce con 
me» Alla cena del dopo Scala Luciano Pavarotti 
commenta la sua discussa esibizione «Per l'80% ho 
cantato bene per il 10% in modo normale e il re
stante 10% non sono stato all'altezza della Scala So
no un po' in ritardo, per preparare un'opera del ge
nere occorrono due anni, non due mesi» Tuona 
Zeffirelh «L'Italia non si menta Pavarotti» 

GIANLUCA LO VETRO 

M MILANO «Sono stati fera
li con me questa sera Perche 
ho sbagliato una curva ma 
non ho cappottato» Al termine 
della cena offerta dalla Scala 
alla Società del Giardino Lu 
ciano Pavarotti accetta di com 
mentare la sua discussa Inter 
prelazione del Don Carlo Per 
tutta la serata tra un fagottmo 
al burro tartufato e una nurabi 
lia di gelalo non si e fatto altro 
clic parlare di questa prima 
travagliata I '100 invitati sono 
esterrefatti a trc-th persino ad 
dolorati «Hanno fatto tanto di 
quel terrorismo su questa pri 
ma che sono riusi iti a turbarne 
il clima festoso» dichiara Mar 
11 Mar/otto ali ingresso della 
Società del Giardino «in Italia 
non si perdona che un artista 
da dieci per una volta menti 
nove» In* al/a Nicola I russar 
di «Pavarotti e bravo bravissi 
rno Lo considero un vero fu 
nambolo del canto e in quanto 
tale può scivolare Ma se si ri 
pre nde e prosegue non capi 
sco porche drammatizzare 
questo piccolo umano erro 
re» 

Fra tanti pareri positivi ci so 
no anche voci del dissenso 
•Pavarotti ha preso un pò sotto 

gamba questa prima» raccon 
ta il vicedirettore di un settima 
naie che non vuole essere cita
to "Ha provato poco e per 
giunta seduto su uno sgabello, 
a causa di un dolore al ginoc 
clno Infatti Riccardo Muti e 
incazzato nero con lui e non 
credo che lo richiamerà» «For 
se Pavarotti sta facendo un pò 
troppe cose che lo distraggo 
no dalla sua sfera di compe
tenze» taglia corto una melo
mane alludendo al concerto 
tenuto con Sting e Zucchero 
Certo Riccardo Muti non dove 
va essere al settimo cielo visto 
clic ha lascialo Li cena con 
una certa rapidità 

Tranco Zeffirclli invece 
se mbra comunque entusiasta 
di Pavarotti «L Italia non se lo 
rrenta e non lo avrà più» sen 
ten/ia il regista «nessuno 
avrebbe dovuto osare tanto [.a 
sopportazione ha un limite» E 
in questo senso Pavarotti sem 
bra molto più tollerante di /ef 
firelli Perchè al termine della 
et na con serenità il tenore si 
mette nuovamente alla merci' 
della stampa 

Allora, maestro, come valu
ta la sua esibizione? 

Per I 80'* della rei ita ho canta 
lo bene per il 10% sono rima 
sto nella normalità e per il 10 f 
non sono slato all'altezza della 
Scala II problema e che il mio 
nome viene usato per fare i ti 
toloni E se questi servono a 
vendere più copie di giornali 
ben vengano Ormai ci vino 
abituato Fatto sta che dalla 
caduta del muro di Berlino e è 
una preoccupante tendenza a 
vedere tutto negativamente e 
adesso a parlare non è I attore 
di spettacolo in cerca di alibi 
ma I uomo 

Comunque sia, a prescinde
re da un certo vampirismo 
dei giornalisti, resta sempre 
quel 10% di esibizione non 
all'altezza della Scala. Talu
ni sostengono che fosse im
preparato. Come si difende? 

Sicuramente sono un pò in ri 
tardo Per preparare un opera 
del genere occorrerebbero 
due anni non due mi si lutti 
le parole ti devono entrare nel 
cranio e invece alcune non le 
so ancora 

Ce ne slamo accorti. Ma le 
stecche? 

I lo fatto tre errori perche non 
ho preso dato Ma il pubblico 
non me lo ha perdonato E di 
re che alla prima dovrebbe es 
serei genteche ama il teatro 

Come dire che il pubblico è 
stato impietoso o addirittu
ra feroce... 

Li prima e una recita su/ ge/ie 
ri*, dove la gente ù più portata 
al fischio È sempre stato cosi e 
vira cosi per sempre Salire su 
quei palco e come gettarsi in 
una vasca di pirana affamati 

pronti a morderli h u io di essi 
ci e riuscito In ogni caso vai 
sempre la pena di nsclnare 
perlina prima 

ZefflrelU propone addirittu
ra la chiusura del Loggione 
un po' troppo scomposto 
Cosa ne pensa In merito? 

Sarebbero dei folli se lo faces 
sero 1 loggionisti hanno n din! 
to di contestare Semmai do 
vrebbero imparare a fischiare 
solo alla fine dell opera e a 
non fare di ogni erba un lascio 
Ixi maleducazione i brusii gli 
zittii condizionano la resa del 
lo spettacolo E poi dovrebbe 
ro sapere che il silenzio e il 
commento peggiore ad una 
romanza peggiore rnacivile 

Come si sente a questo pun
to della serata? E vero che 
non voleva intervenire alla 
cena del dopo Scala? 

Mi associo ad un 1 donna chi 
h 1 partor i un fn ' iti ' 
piedi Ma anche i piccoli dali 
alla luce in questo modo e ani 
minano e crescono bene lo 
slesso SI e vero ero indeciso 
se partecipare o no a questa 
e ena 

E alla fine come mai si è de
ciso a venire? 

Scino state le mie figlie a con 
vincermi e non sono alfatto 
pentito di avi r affrontato quo 
sta ennesima sfida 

Come dire la vita continua 
Non <i caso congedali i gior 
nalisli Pavarotti torna ai piace 
n sanguigni della sua terra d o 
nginc inghiottendo un ciocco 
latino e abbracciando Marta 
Mar/otto al motto di «sei sem 
prt sexy 

H i MILANO Le premesse e e 
rano già tutte Alla vigilia della 
prima, durante la maratona 
per prendere i posti, i loggioni 
sti erano già sul piede di guer 
ra «Pavarotti' dicevaro era 
meglio Carreras» Idem al ter 
mine del primo atto Don Carlo 
non era ancora scivolato sulla 
buccia di banana ma gli animi 
erano maldisposti «Cose del-
I altro mondo» commentava 
una signora impietosa tra le 
alzatrici del «manipolo di faci
norosi» Che via via rincarava 
no la dose 

Il giorno dopo il regista e il 
sovrintendente della Scala 
prendono le difese del tenore 
modenese «Nessuno avrebbe 
osato, in un altro teatro dice 
aggressivo Franco Zeffirelli 11 
problema e che qui ci sono 
mascalzoni e imbecilli turbo 
lenti maleducati incivili della 
stessa razza dei naziskin che 
vanno a disturbare sulle curve 
dello stadio» Ma chi sono que
sti disturbaton' «Sicuramente 
gente che ha smanie di prota 
gollismo che viene a teatro 
per poter dire 'Sono io che ho 
fischiato Pavarotti" Abbiamo 
già chiesto ali associazione dei 
loggionisti di individuarli e , 
prendere prowediaienti, aiuti-
menti faremo chiudere il log 
gione» 

Il sovrintendente Carlo Fon
tana cheacaldon\evaminac 
ciato di prendere drastici prov 
vedimenti a partire dalle se
conda recita di venerdì es an 
cora de'uso e amareggiato 
•Siamo andati in scena supe
rando le minacce di sciopero 
contro i tagli della Finanziaria 
dice abbiamo tenuto i sotto 
lineare 11 sobrietà dell evento 

( ' ns' iute tutto ibbiamo 
avuto buoni incassi E adesso 
questa contestazione da tifose
ria ultra » Ma Fontana e oggi 
più sobno e distaccato «Il log 
gione non si può chiudere ma 
questo episodio deve fare ri 
flettere lo mi domando che-
gente e mai questa' Con che 
predisposi/ione d animo va al 
la pnma dopo una maratona 
di tre giorni per i biglietti'» 

Pensa che il loro dissenso 
sia stato pilotato' «Non credo 
proprio non faccio della die 
trologia questi signon hanno 
un esperienza coltivata sui di 
schi e semmai sono He preve
nuti si montano 1 un 1 altro è 
sempre cosi alle pnme» So
prattutto se e e Verdi per il 

Un fiasco: brutto da vedere, penoso da ascoltare 
• • MIIANO Brutto da vedere-
penoso da ascoltare costruito 
su fragili basi I Don Curio ina 
gurale ò stato subissato dai fi 
schi e dalle pioteste di buona 
parte del pubi-lieo della Scala 
Non solo in loggione Invano la 
se hiera più generosa e pagali 
te degli spet'atori si opponeva 
alle proteste i on lo scroscio 
d« gli applausi e la pioggia dei 
don strappati dalle decora/io 
ni di sala Ahinoi1 U- ondate 
dei burnì e dei bravi si davano 
battaglia lo scontro ricordava 
le ondati di lolla turbinanti at 
tomo alle bare nei funerali di 
stato anche se qui i cadavi ri 
schierati al proscenio (ronteg 
giavano in piedi la tem-x-sta 
Prevedibile e a ìnunc lata 

Non dWVA detto Morder -
maleducato < lungimirante di 
nitore del f-esuval di Salisbur 
go e he non avre bbe mai un 
(•urtato un Don ( arto con Zef 
fin-Ili e Pavarotti' Li stampa 
servile si e old sa Ma non si 
ix-v ino a ne he le pu tre di Pia/ 
/ i della Se il i che /e Idre-Ili è 
un regista cialtrone sommerso 
dalla paceottiglia e logorato 
dalla volgarità' F non < ri evi 
dente elo|x; il modesto Otello 
americano eli Pavarotti (> or 
mai su ina clima destinata a 
diventare pi" ripida soprattutto 
se i- in ilpri p ir ito' L non vii 
lav i ali occhio leggendo i no 
mi illustri di I i ast che il solo 
R imev san bbe «ne rso glorio 

s. mente tra li scelte inadatti 
come C puntualmente awenu 
to ' Vogliamo aggiungere il ma 
dimore degli orchestrali e dei 
consti che giustamente con 
dannano le bestialità governa 
tue ma combattono anche i 
controlli professionali di cui 
tutti I complessi italiani avreb 
berogran bisogno' 

lanti buchi aperti sulla stra 
da scoscesa di I capolavoro 
verdiano saltavano ali occhio 
anche se il malcostume di 
molta stampa cercava di na 
scondcrli con 1 astuzia de 1 gal 
to sotto la sabbia dell entusia 
si io prefabbricato Si rilegga 
no in una importante rivista 
musicale italiana le kxli per 
«Li eoinp ignia di livello alto e 
omogeneo» de Ila Scala' 

Un solo elemento tra lauti 
guasti non era (forse ) pre-ve 
cdbile 11 dire/ioni di Muli do 
ve li i stenu.izioni raffinate si 
scontravano malamente con i 
ci muori elle distici arruffando 
una linea iute rpretativa e he se 
e era ostata aneli essa travolta 
dalla situa/ione gc ni rale E ve
re e he a Muti rivile la rtspon 
sabilità di aver voluto questo 
allestimento e qui sta coinpa 
gma Ma la sua debole//a in 
terpretatn i dopo tanti provi 
eccellenti non I avevamo ipo 
Uzzata neppure noi conte vsia 
molo Comunqu' ce ra e ha 
rappnsentalo un rilevante fat 
tore ne I disagio de i cantanti 

Tonfo annunciato per l'apertura 
scaligera. Incerta la direzione 
di Muti, banale la regia di Zeffirelli 
e disastroso il cantante superstar 
Per fortuna si salva Samuel Ramey 

RUBENSTEDESCHI 

ulte nonne nti aggravato dalli 
intcmpi rauze dei soliti fan iti 
ci U e onte stazioni che hanno 
.iceodo il gran dire-ttore prima 
di II altaico del terzo allo ili 
mostrano i hiar uni lite che i 
disse nzii liti non erano irritati 
soltanto per la prima stecca 
(le iltn son venuti poi) di Pi 
varotti 

I un- delle gè renuadi ma 
non degli e rron e degli orrori 
Ira questi ultimi s e detto 
campeggia 1 illestime rito d 
/e ffire 111 si e migrilo e regista 
in ildestro limine soffermarsi 
sulle cadute di gusto di un 
Lsc uri il lutto pizzi vezzosi at 
tomo ai grotti se hi presi pi co 
struiti con i residui ed (amili 
ria Quel e he 11 pili impressiti 
ni e lo sbando in ire tu ino de I 
I luto da fé v luae e iati da una 
p ire te e he p irad//,i i movi 
menti truugen popolo (ardi 

u ili (riti e deleg iti fiamminghi 
si spintonano pe r farsi largo tra 
la confusione' Qui e altrove la 
regia es de glia di un pessimo 
scolaro ex co il Marchese di 
Posa che lontano tre metri 
d illa regina le sussurra i se 
gri li de I cuore ecco la re gma 
e he hlippo trova «sola» fra una 
tre litui i di 'lame i l i o I inqui 
sdori cieco che di lauto in 
tanto rei upera la vista saltel 
I nido come un grillo nella 
stanza regale ecco il IxirlxitK' 
degli eretic i sotto il naso de I 
I Imperatore e la Vergine* ed 
pnne isbeccoc he si alza al i le 
io pe r la salvazione ed ( irlo' 
I nonio della stupidita elove 
/e ff re III supe rase sti sso 

Non dimentichiamo (per 
che dovremo neordarlo nei 
prossimi Panltaai) e he questo 
alte stime rito ( imposto da Mu 
ti Non jK-r amori di polenuc i Una scena del - Don Carlo» che ha inauguralo la stagione della Scala 

ma per il legittimo dubbio che 
esista un legame tra le predile
zioni sceniche e la condotta 
musicale l*a sana prudenza 
impostaci dal livello profcssio 
naie del direttore apprezzato 
in t iute occasioni non deve 
impedirci una franca opinio
ne Questa alle prese con la 
più ambigua partitura vcrdia 
n,i dove politica e sentimenti 
si ìggrovigliano in nodi inesln 
e abili Muti non sembra indivi 
duarc una chiave risolutiva Ri 
e erra preziosità strumentali 
indugia in arcane- sospensioni 
0 alcontrano si getta a cai-e
dito in sonontà tumultuose A 
volte s intende e ome nel su 
blinie quartetto e in compie s 
so in tutto il terzo ittei rag 
giunge momenti ammirevoli 
Ma 1 assieme tende a frantu 
marsi in episodi slegati con 
1 aggravante delle incertez/e 
degli esecutori moltiplicate 
dalla nervosità della serata 

fxi eccoci ali ultimo nodo il 
palcoscenico canora Qui 1 a 
nello più dei-ole non v i- dub 
bio e1- Pavarotti non pe r qual 
che noia sgradevole ma per la 
superficialità nel rendei- il 
personaggio sparando qual 
ehi bella nota tra un ine "spi 
e are sgarbato ed esteriore Più 
equilibrato ma al di sotto de-l'e 
sue possibilità Paolo C oni la 
se i ito al suo destino et il cdret 
tori (ionie tutti del resto) 

quale gli scalmanati del log 
gione hanno una vela adora 
zione e non perdonano il n uni 
mo errore «Il dissenso npren 
de il sovrintendente e5- legitli 
mo e difendo il dmtto a dissen 
tire Ma deve essere un dissen 
so civile interrompere un 
cantante nel bel mezzo ed 
un .ma lo trovo indegno Un 
incidente può capitare ma ex 
corre più comprensione e pm 
nspetto per il lavoro di tutti» 

E di Pavarotti cosa pens i ' 
«È un grande artista ha dee iso 
di debuttare in un ruolo di'fici 
le si e impegnato ce 1 ha ines 
sa tutta e invece di essere ae 
collo da giudizi sereni e stalo 
accolto dal plotone di esci u 
zione» 

Anche Zeffirelli difende Pa 
varolti a spada tratta «È il piti 
grande tenore del mondo di 
ce - non è stata una steec i a 
sua ma una goccia di muco 
nelle corde vocali che gli ha 
fermato una nota Perche- non 
si dice che ha cantato benissi 
mo nel pnmo atto' Quest uo 
mo si sottopone a un inte uso 
lavoro per cantare alla Scala < 
v-cnetrattatocosl» 

Si teme che questa i tco-
glienza possa anche scorig 
giare altri"cahtàhtf «Cerche un 
artista si chiede Fontana do 
vrebbe venire alla Scala per 
mettersi a rischio'» "-Zeffirclli 
«I cantanti non verranno più a 
cantare alla Scala e penso e In 
Pavarotti disdira il suo impi 
gno di apnle nei Ptat/iaoi Se-
fossi in lui non canterei |x r 
queste belve» 

Ma chi sono questi loggioni 
sti' Non lutti ejc-gli scalili,n ili 
e ( un associazio-c che dile n 
de i dinlt' de-l loggione p in 
rappresentata in lonsiglio di 
amministrazione della Se al i 
•Subito dopo lo spettacolo d i 
ce Fontana alcuni di loro la 
fiatino fermato e si sono se a 
gliati contro i conlestaton s i 
no sempre i soliti e-^Kitati hi 
sogna buttarli fuori dicevinu 
La verità aggiunge i>cin t>i 
sognerebbe avere il coraggio 
di isolarli sono dei matti i de 
vono restare in manie olino-

Prenderclc dei pro-zuili 
menti' «Si potn-bLx lorv | xn 
sare a cambiare le modalità d 
vendita dei jxisti in piedi ri 
sponde Fontana certo i,u il 
cosa dovr» mo fare Li diri zio 
ne della Scala devi pur 'u i la 
re la parte sana del pubblte o-

read/za un Marchese di l'osi 
più teso che dolente Qu ulto 
alle due dorine Daniela I x ssi 
e Luciana D lutine» nor sme i 
tlseono la ben noia intelllg- .i 
za artistica ma anch esse ip 
paiono luon parte- come se li 
Dessi faticasse a entrare ni i 
panni di Eltvibc-ll ì fndossiti 
egregiamente in a" e oci is 
ni) mentre la D lutino prò 
prio pc r il velluto e l eleg in/ i 
della voce resta una Pnne ipe s 
sa d I-boli povera di se nsu ili! i 
e di cattiveria Per lorlun i i 
s ilvare la dignità della Se al i ci 
sono i tre b.tssi un gr'nde 
grandissimo Samuel Rame 
che v mbra nato |x r rappn 
se nt ire- Filip-xi im| .ne nte li 
c en to senza I ignosit.i nyali 
e viscido quanto bisla Apri 
Ixxca e- lo s|xtt icoìo \ i in 
quota Pi fronte a lui Ali x in 
d i r Anisirnov sostieni i (>• x! 
la dignità la parie di I! Inquisì 
tori ed è- già un merito il n-k, 
gire al confronto lerzo \u 
drea Silvestri III primeggi j il 
I inizio e alla line ionie «fi il< 
e fantasma A juesti tre (luti 
blalllo I moine liti pili te Ile i in 
una serata infelicissima o < 
tuttavia i" sperabile si r id di/ 
ze M un pexo ne Ile r< pd li» 
indie se . difetti di lonelo soni 

destinali i resi ire Li «I re/m 
ne de Ila Se ala che se niltr \ 
le r cere ire responsabili in log 
gione e-samint se stessa 

\ 


